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ztitù oerbale in cui un parlante esprime la propria
relazione personale con la oerità, e rischia ln pro-
pria zsita perchè riconosce che dire la oerità è un
doaere per aiutare altre persone (o se stesso) a oi-
oere meglio." Attraverso il linguaggio radiofo-
nico, gli artisti coinvolti nel progetto
(Lawrence Abu Hamdary Meira Asheq, Simo-
hammed Fettaka, Aurélie Liermary Magdi
Mostafa) hanno avuto la possibilità di inter-
connettere l'attività verbale con il suono elet-
tronico, il noise ed i paesaggi sonori per
proporre un discorso sonoro "senzapatra",
diventando narratori di verità intese "non in
senso ontologico", corne precisa Anna Rai-
mondo, "ma portatrici di un proprio, fermo
punto di oista" .Invitati ad occupare ognuno
un intero slot di programmazione radiofonica
su Kunst Radio, i cinque artisti hanno svilup-
pato all'uopo lavori specifici o recuperato
progetti d'archivio in cui iI medium radiofo-
nico stesso diventa lo spazio di negoziazione
di significati, una sorta di luogo transitorio in
cui ciascuno di essi comunica Ia propria ve-
rità per il tramite del suono, originando un
potenziale di dialogo che risiede nel processo
stesso d'ascolto. Tra i lavori più significativi
presentati da Fearless Radio, vi è "Anosmia"
di AuréIie Liermary sound e radio artist
rwandese-belga, che costruisce una narra-
zione stratificata di spoken word, field recor-
ding e improvvisazione strumentale come
risposta sonora al poema "Politics of the
nose", scritto da David Mwambari, in cui
ttova eco il genocidio rwandese dell994.
"Anosmia" restituisce le vibrazioni, le voci ed
i suoni di questo racconto di verità modulato
dall'autrice attraverso il movimento del pro-
prio corpo, all'interno di differenti spazi pub-
blici in Rwanda, spesso indossando un
registratore nascosto, in un luogo in cui an-
cora oggi la legge proibisce di pronunciare le
parole "Tutsi" e "Huti" . Raccontare storie di
"verità" attraverso le pratiche sonore signi-
fica in qualche modo rioccupare il paesaggio
sonoro stesso nel contesto di un luogo speci-
fico, individuandolo come spazio "eteroto-
pico", per tornare ad un altro concetto di
matrice foucaultiana. È un meccanismo meto-
dologico servendosi del quale si possono ri-
disegnare, ri-scoprire, ri-guardare (attraverso
un punto di vista acustico) i luoghi attraverso
processi di delocalizzazione condotti per il
tramite dell'ascolto. È l'idea sulla quale è co-
struito "Here. Now. Where?", recentissimo
progetto curato da Saout Radio e rcalizzato
nell'ambito della Biennale di Marrakech, in
cui i passeggeri dei taxi della città marocchina
vengono invitati ad ascoltare composizioni di
diverso tipo (canti, poesie sonore, field recor-
ding, etc.) appositamente realizzate attra-
verso una call, realizzando un'esperienza
acustica degli spazi urbani che (ri)mette in di-
scussione la nozione stessa di soundscape co-
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niata negli anni Settanta da Raymond Murray
Schafer: non più e non solo uno "specifico
ambiente sonoro", quanto piuttosto una sorta
di rappresentazione che ricrea elementi men-
tali ed immaginari, che si aggiungono a quelli
legati all'esperienza fisica e reale dei tuoghi.
"Laztorare sull'ascolto è una pratica inclusiua,
sempre" , chiosa Anna Raimondo, " come emerge

proprio dal concept di 'Here. Now. rNhere?' , in cui
si realizza una delocalizzazione sonora attraoerso
un dispositiao dell'ascolto che esiste già, e cioè il
taxi. Tu sei a Marrakech, ma attraoerso per esem-

pio un paesaggio sonoro che magari oiene dal Bra-
sile o una composizione ipnotica di un artista che

auole portarti altrozte, si instaura un dialogo come

risultato del quale emerge una comunitir'effimera'
di ascoltatori, attraaerso la railio o uno spazio fi-
sico. ll suono diaenta cosi un collante e un condi-
zionamento: ne siamo attraoersati tutti in qualche

modo, nonostante ognuno negozi con i significati
e con le oocazioni in maniera differente. Ma, alla

fine, stiamo insieme: è una forza che crea comu-
nità e che se Triene usata per confondere i confini,
rendendoli fluidi o porosi, concorre alla trasformn-
zione di un territorio in una determinata situa-
zione."

Dal soundscape decentrato al paesaggio so-
noro post-digitale: Brian Mackern e ]uan
Duarte Regino

Come osservava Alessandro Ludovico in
un articolo pubblicato qualche anno fa, la
condizione degli artisti sudamericani coin-
volti nelle pratiche di ibridazione tra arte e

nuovi media (segnatamente i net artists) riveLa
una sorta di isolamento di fondo, di "solitu-
dine" anche all'interno di un universo in rete:

"essi sembrano agire quasi come degli alieni, con-
nessi tra di loro ma dispersi in un enorme conti-
nente." È il caso, per esempio, di Brian
Mackerry pioniere della net art e artista so-
noro di base in Uruguay, uno dei protagonisti
di una scena disseminata e decentrata che,

agli inizi degli anni Novanta sperimentava la
centralità del proprio lavoro esclusivamente
all'interno dello spazio digitale. Nel corso
degli anni, la rete ha poi costruito legami che

si sono intensificati negli ultimi tempi, cre-
ando nel continente sudamericano delle vere
e proprie microcomunità, parlando in senso

specifico di sound artist che utilizzano un ap-
proccio fortemente orientato alle nuove tec-
nologie ed alle pratiche dell'arte
contemporanea, in cui il modello decentrato
ha appreso la lezione dell'importanza di otti-
mizzare le reti e le risorse locali nel contesto
fluido globalizzante. Artisti che, "frattalizzati
in questo continente, come accade di solito ad altre
cose qui", come afferma Mackerry "hanno in
ogni caso una sorta di ooce'propria"'. Un le-
game inscindibile con il territorio, dunque,
che emerge in tanti progetti sparsi nella va-
stità del continente (potremmo citare tanti
nomi, da Paulo Vivacqua in Brasile a ]oaquin
M. Orellana in Guatemala, da Radio Ruido in
Cile ad Andrés Jurado in Colombia, da Maria
Chavez in Peru a Tania Candiani in Messico)
e che talvolta assume i contorni di una rise-
manttzzazione dei simboli antichi delle co-

munitìu al di là di ogni stereotipizzazione,
come accade nella contro-definizione di noise
data da Mackem attraverso il suo progetto
34s56w.org. Basato sul culto religioso di Santa
Rosa di Lima nella regione del Rio della Plata,
questo lavoro sonoro consiste in una serie di

Alexandria Mirage (foto Julia Tieke & Beril Schuck, Alexandria Streets Proiect - www.alexandria-streets-project.net)
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